
D.Dirett. 20-1-2004  
Rimozione, demolizione e cessione all'estero degli apparecchi e congegni di cui all'art. 110, comma 7, lettera 
b) del testo unico delle leggi di P.S. di cui al regio decreto n. 773 del 1931, ovvero la loro conversione, ove 
tecnicamente possibile, in uno degli apparecchi per il gioco lecito di cui all'art. 110, comma 6, ovvero 
comma 7, lettere a) e c) del predetto testo unico. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 febbraio 2004, n. 41. 

D.Dirett. 20 gennaio 2004 (1). 

Rimozione, demolizione e cessione all'estero degli apparecchi e congegni di cui all'art. 110, comma 7, 
lettera b) del testo unico delle leggi di P.S. di cui al regio decreto n. 773 del 1931, ovvero la loro 
conversione, ove tecnicamente possibile, in uno degli apparecchi per il gioco lecito di cui all'art. 110, 
comma 6, ovvero comma 7, lettere a) e c) del predetto testo unico (2).  

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 febbraio 2004, n. 41. 

(2)  Con riferimento al presente provvedimento è stata emanata la seguente istruzione:  

- Ministero dell'economia e delle finanze: Nota 19 aprile 2004, n. 2004/20623/COA/ADI. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

dell'Amministrazione autonoma  

dei monopoli di Stato  

Visto l'art. 22 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni ed integrazioni concernente, 
tra l'altro, misure per il contrasto sia dell'uso illegale di apparecchi e congegni da divertimento ed 
intrattenimento, sia dell'evasione fiscale connessa all'utilizzo di tali apparecchi e congegni;  

Visto l'art. 110, comma 7, lettera b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni ed integrazioni;  

Visto l'art. 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 
modificazioni ed integrazioni;  

Visto l'art. 38 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni ed integrazioni;  

Visto l'art. 39, comma 7 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, così come convertito con 
modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326;  

Visto il D.M. 11 marzo 2003 e successive modificazioni ed integrazioni, concernente le regole tecniche di 
produzione per gli apparecchi di cui all'art. 110, comma 7 del predetto testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza n. 773 del 1931;  

Visto il decreto interdirettoriale 4 dicembre 2003, concernente le caratteristiche tecniche e le modalità di 
funzionamento nonché la verifica tecnica di conformità degli apparecchi di cui all'art. 110, comma 6 del 
predetto testo unico delle leggi di pubblica sicurezza n. 773 del 1931;  



Considerata la necessità di stabilire le modalità concernenti la rimozione, la demolizione e la cessione 
all'estero degli apparecchi e congegni di cui all'art. 110, comma 7, lettera b) ovvero la loro conversione, ove 
tecnicamente possibile, in uno degli apparecchi per il gioco lecito di cui all'art. 110, comma 6, ovvero 
comma 7, lettere a) e c) del predetto testo unico;  

Decreta: 

 

1. Àmbito di applicazione del decreto.

1. Il presente decreto si applica agli apparecchi e congegni da divertimento ed intrattenimento di cui all'art. 
110, comma 7, lettera b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773 e successive modificazioni ed integrazioni.  

2. Ai fini del presente decreto, si intende per:  

a) rimozione, il definitivo ritiro degli apparecchi di cui al precedente comma dal circuito di utilizzazione 
presso esercizi pubblici, circoli privati o punti di raccolta di altri giochi autorizzati nonché dai magazzini 
degli operatori;  

b) demolizione, la distruzione completa ovvero la disaggregazione fisica degli apparecchi realizzata al 
solo scopo di recuperare eventuali parti di ricambio;  

c) cessione all'estero, l'alienazione degli apparecchi di cui al comma 1 ad operatori esteri;  

d) conversione, la modifica, ove tecnicamente possibile, degli apparecchi di cui al precedente comma 1 
in uno degli apparecchi per il gioco lecito di cui all'art. 110, comma 6, ovvero comma 7, lettere a) e c) del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto n. 773 del 1931 e successive 
modificazioni ed integrazioni.  

3. Le operazioni di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 2 devono essere comunicate all'ispettorato 
compartimentale dell'amministrazione dei monopoli di Stato (AAMS) competente per territorio, mediante i 
modelli a), b) e c) allegati al presente decreto.  

4. Limitatamente alle operazioni di demolizione di cui alla lettera b) del comma 2, è fatto obbligo ai soggetti 
di cui al successivo art. 2 di comunicare al competente ispettorato compartimentale di AAMS la data, il 
luogo ed i soggetti incaricati delle predette operazioni, con almeno sette giorni di anticipo, in modo da 
consentire all'ispettorato stesso di intervenire alle operazioni medesime con propri funzionari.  

 

2. Soggetti obbligati.

1. I soggetti obbligati alla rimozione, demolizione, cessione all'estero, ovvero alla conversione degli 
apparecchi di cui al precedente art. 1 sono i titolari di nulla osta rilasciati ai sensi dell'art. 14-bis del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 640 del 1972 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché ai sensi 
dell'art. 38, comma 2, della legge n. 388 del 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero di 
attestato di detenzione che, nel caso di apparecchi ceduti ai rivenditori, ha sostituito il nulla osta di cui al 
predetto art. 14-bis.  

2. Sono, altresì, obbligati alla rimozione, demolizione, cessione all'estero ovvero alla conversione degli 
apparecchi di cui all'art. 1, i produttori e gli importatori in possesso di nulla osta di distribuzione rilasciato da 
AAMS ai sensi dell'art. 38, comma 1, della legge n. 388 del 2000 e successive modificazioni ed integrazioni.  



 

3. Rimozione, demolizione e cessione all'estero.

1. Gli apparecchi di cui all'art. 1, ove non convertiti o convertibili ai sensi del successivo art. 4, sono rimossi 
e demoliti entro il 31 gennaio 2004, se non provvisti di nulla osta alla data del 31 dicembre 2003, ed entro il 
31 maggio 2004, se provvisti del predetto nulla osta. A tale nulla osta è equiparato il documento sostitutivo 
provvisorio rilasciato da AAMS.  

2. L'effettuazione delle operazioni di demolizione, oltre a quanto disposto dall'art. 1, comma 4, è attestata 
dall'invio all'ispettorato compartimentale di AAMS, competente per territorio, del modello a) allegato al 
presente decreto.  

3. Gli apparecchi di cui all'art. 1, una volta rimossi entro i termini di cui al comma 1, possono essere ceduti 
all'estero anziché demoliti; in questo caso i soggetti obbligati sono tenuti a trasmettere al competente 
ispettorato di AAMS la dichiarazione di cessione all'estero mediante il modello B) allegato, corredata di 
copia conforme del documento unico doganale, se la cessione avviene nei confronti di operatore residente in 
Paesi extra UE, ovvero di copia conforme del modello «INTRA-1», recante l'attestazione della dogana 
competente, ove la cessione avvenga nei confronti di operatore residente nella UE.  

4. I nulla osta rilasciati per gli apparecchi in questione, ovvero gli attestati di detenzione, qualora gli stessi 
siano detenuti dal rivenditore, devono essere riconsegnati al competente ispettorato compartimentale di 
AAMS.  

 

4. Conversione degli apparecchi.

1. I soggetti di cui all'art. 2 che intendano convertire, ove tecnicamente possibile, gli apparecchi di cui all'art. 
1, ancorché disinstallati alla data del 31 dicembre 2003, sono tenuti a presentare la dichiarazione di 
conversione mediante il modello C) allegato. Al competente ispettorato compartimentale sono, altresì, 
riconsegnati tutti i documenti autorizzatori (nulla osta o attestato di detenzione) rilasciati per gli apparecchi 
in questione.  

2. Agli apparecchi di cui all'art. 1, convertititi in una delle tipologie previste dall'art. 110, comma 7, lettere a) 
e c), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto n. 773 del 1931 e successive 
modificazioni ed integrazioni, saranno rilasciati i nuovi nulla osta («distribuzione» e «messa in esercizio») 
solo previa verifica del competente ispettorato compartimentale.  

3. Gli apparecchi di cui all'art. 1, convertiti nella tipologia prevista dall'art. 110, comma 6 del predetto testo 
unico, potranno ottenere il rilascio del nulla osta di distribuzione, ad istanza del produttore che ne cura la 
conversione, solo a seguito di emissione da parte di AAMS, per ogni singolo apparecchio, della 
certificazione di conformità prevista dall'art. 38, comma 3, della legge n. 388 del 2000 e successive 
modificazioni ed integrazioni, secondo le procedure di cui al decreto interdirettoriale 4 dicembre 2003, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2003.  

 

Allegato A  

Dichiarazione di rimozione e demolizione degli apparecchi e congegni di cui all'art. 110, comma 7 - 
lettera b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio-decreto 18 giugno 1931, 
n. 773 e successive modificazioni 



All'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato 
  
  Ispettorato Compartimentale di

[1] 
    

  
  
LE ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PRESENTE MODELLO SONO RIPORTATE IN
CALCE. 
  
Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46, 47, 48 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle 
responsabilità penali connesse alla produzione delle dichiarazioni mendaci o false, punite ai sensi dell'art. 
496 del C.P. 
e dell'art. 76 del richiamato D.P.R. n.. 445/2000 nonché delle conseguenze in termini di decadenza dai
benefìci 
eventualmente conseguiti sulla base del provvedimento emanato a fronte della dichiarazione non veritiera., 
  
Cod. fiscale 
  
  
  
Cognome Nome Sesso [2] M   F   
  
  
Nato a il 
    
  
Residente in Via/Piazza N° Civico 
  
  
CAP Comune Provincia 
  
  
  
in qualità di [3] della [4] 
  
  
con sede legale in Via/Piazza N° Civico 
  
  
CAP Comune Provincia 
  
  
  
Cod. fiscale [5] P. IVA [6] 
  
  
  
Connotazione dell'attività professionale [2] gestore   rivenditore   Produttore/Importatore     
  
  
  
dichiara di aver rimosso e demolito 
  
gli apparecchi e congegni di seguito indicati: 
  



- n.   [7] apparecchi e/o congegni di cui all'articolo 110, comma 7, lettera b) del T.U.L.P.S. 
  
Allega [8] 
  
II supporto magnetico, ovvero CD-ROM, realizzato mediante l'applicazione informatica disponibile sul sito
internet 
(www.aams.it), contenente l'elenco dettagliato degli apparecchi summenzionati. 
  
Data Firma 
      
    
  
                     

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO  

[1] Indirizzi, recapiti e competenza territoriale degli ispettorati compartimentali dei monopoli di Stato sono 
evidenziati nel sito www.aams.it alla voce «Sedi»  

[2] Barrare la casella interessata  

[3] Titolare e/o legale rappresentante  

[4] Indicare la denominazione della ditta individuale o società  

[5] Il codice fiscale per la ditta individuale o società è obbligatorio  

[6] La partita IVA può essere omessa se è uguale al codice fiscale  

[7] Indicare il numero complessivo  

[8] La dichiarazione è accettata dall'Ufficio competente soltanto se l'elenco analitico degli apparecchi 
indicati è correttamente compilato secondo quanto stabilito dall'applicazione informatica. Al riguardo, si 
segnalano a titolo esemplificativo e non esaustivo i contenuti informativi richiesti al soggetto interessato per 
la compilazione del predetto elenco analitico:  

□ Codice fiscale Produttore/Importatore, Gestore o Rivenditore  

□ Estremi identificativi dell'apparecchio (Nulla Osta di Distribuzione/Messa in esercizio, codice 
identificativo)  

 

Allegato B)  

Dichiarazione di cessione all'estero degli apparecchi e congegni di cui all'art. 110, comma 7 - lettera b), 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio-decreto 18 giugno 1931, n. 773 e 
successive modificazioni ed integrazioni 

All'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato 
  
  Ispettorato Compartimentale di

[1] 
    

  



  
LE ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PRESENTE MODELLO SONO RIPORTATE IN
CALCE. 
  
Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46, 47, 48 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle 
responsabilità penali connesse alla produzione delle dichiarazioni mendaci o false, punite ai sensi dell'art. 
496 del C.P. 
e dell'art. 76 del richiamato D.P.R. n.. 445/2000 nonché delle conseguenze in termini di decadenza dai
benefìci 
eventualmente conseguiti sulla base del provvedimento emanato a fronte della dichiarazione non veritiera., 
  
Cod. fiscale 
  
  
  
Cognome Nome Sesso [2] M   F   
  
  
Nato a il 
    
  
Residente in Via/Piazza N° Civico 
  
  
CAP Comune Provincia (sigla) 
  
  
  
in qualità di [3] della [4] 
  
  
con sede legale in Via/Piazza N° Civico Tel. 
  
  
CAP Comune Provincia (sigla) 
  
  
  
Cod. fiscale [5] P. IVA [6] 
  
  
  
Connotazione dell'attività professionale [2] gestore   rivenditore   Produttore/Importatore     
  
  
  
dichiara di aver ceduto all'estero gli apparecchi e congegni di seguito indicati: 
  
  
- n.   [7] apparecchi e/o congegni di cui all'articolo 110, comma 7, lettera b) del T.U.L.P.S. 
  
tale operazione è comprovata da 
  
  [2] Copia conforme del documento unico doganale 
  



  [2] Copia conforme del modello INTRA-1 recante l'attestazione della
dogana di 

   

  
Che si allega alla presente dichiarazione. 
  
Allega, altresì, [9] 
  
II supporto magnetico, ovvero CD-ROM, realizzato mediante l'applicazione informatica disponibile sul sito
internet 
(www.aams.it), contenente l'elenco dettagliato degli apparecchi summenzionati. 
  
Data Firma 
      
    
  
                        

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO  

[1] Indirizzi, recapiti e competenza territoriale degli ispettorati compartimentali dei monopoli di Stato sono 
evidenziati nel sito www.aams.it alla voce (Sedi)  

[2] Barrare la casella interessata  

[3] Titolare e/o legale rappresentante  

[4] Indicare la denominazione della ditta individuale o società  

[5] Il codice fiscale per la ditta individuale o società è obbligatorio  

[6] La partita IVA può essere omessa se è uguale al codice fiscale  

[7] Indicare il numero complessivo  

[8] La dichiarazione è accettata dall'Ufficio competente soltanto se l'elenco analitico degli apparecchi 
indicati è correttamente compilato secondo quanto stabilito dall'applicazione informatica. Al riguardo, si 
segnalano a titolo esemplificativo e non esaustivo i contenuti informativi richiesti al soggetto interessato per 
la compilazione del predetto elenco analitico:  

□ Codice fiscale Produttore/Importatore, Gestore o Rivenditore  

□ Estremi identificativi dell'apparecchio (Nulla Osta di Distribuzione/Messa in esercizio, codice 
identificativo)  

 

Allegato C)  

Dichiarazione di conversione degli apparecchi e congegni di cui all'art. 110, comma 7 - lettera b), in 
apparecchi per il gioco lecito di cui all'art. 110, comma 6, ovvero comma 7 - lettere a) e c) del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio-decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive 
modificazioni 

 



All'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato 
  
  Ispettorato Compartimentale di

[1] 
    

  
  
LE ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PRESENTE MODELLO SONO RIPORTATE IN
CALCE. 
  
Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46, 47, 48 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle 
responsabilità penali connesse alla produzione delle dichiarazioni mendaci o false, punite ai sensi dell'art. 
496 del C.P. 
e dell'art. 76 del richiamato D.P.R. n.. 445/2000 nonché delle conseguenze in termini di decadenza dai 
benefìci 
eventualmente conseguiti sulla base del provvedimento emanato a fronte della dichiarazione non veritiera., 
  
Cod. fiscale 
  
  
  
Cognome Nome Sesso [2] M   F   
  
  
Nato a il 
    
  
Residente in Via/Piazza N° Civico 
  
  
CAP Comune Provincia (sigla) 
  
  
  
in qualità di [3] della [4] 
  
  
con sede legale in Via/Piazza N° Civico Tel. 
  
  
CAP Comune Provincia (sigla) 
  
  
  
Cod. fiscale [5] P. IVA [6] 
  
  
Connotazione dell'attività professionale [2] gestore   rivenditore   Produttore/Importatore     
  
  
  
dichiara di aver consegnato in
data 

  gli apparecchi e congegni di seguito 
indicati: 

  
- n.   [7] apparecchi e/o congegni di cui all'articolo 110, comma 7, lettera b) del T.U.L.P.S. 
  



alla ditta/società così denominata 
denominazione [8] 
  
  
con sede legale in Via/Piazza N° Civico Tel. 
  
  
CAP Comune Provincia (sigla) 
  
  
  
Cod. fiscale [5] P. IVA [6] 
  
  
per la relativa conversione sotto indicata: 
  
  [2] - n.   [7] apparecchi e/o congegni di cui all'articolo 110, comma 7, lettera b) del T.U.L.P.S. 

da  
  convertire in apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6 del T.U.L.P.S. 
  
  [2] - n.   [7] apparecchi e/o congegni di cui all'articolo 110, comma 7, lettera b) del T.U.L.P.S. 

da  
  convertire in apparecchi di cui all'articolo 110, comma 7 - lettera a) del T.U.L.P.S. 
  
  [2] - n.   [7] apparecchi e/o congegni di cui all'articolo 110, comma 7, lettera b) del T.U.L.P.S. 

da  
  convertire in apparecchi di cui all'articolo 110, comma 7 - lettera c) del T.U.L.P.S. 
  
  
Allega [9] 
  
II supporto magnetico, ovvero CD-ROM, realizzato mediante l'applicazione informatica disponibile sul sito
internet 
(www.aams.it), contenente l'elenco dettagliato degli apparecchi summenzionati. 
  
Data Firma 
      
    
  
                            

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO  

[1] Indirizzi, recapiti e competenza territoriale degli ispettorati compartimentali dei monopoli di Stato sono 
evidenziati nel sito www.aams.it alla voce (Sedi)  

[2] Barrare la casella interessata  

[3] Titolare e/o legale rappresentante  

[4] Indicare la denominazione della ditta individuale o società  

[5] Il codice fiscale per la ditta individuale o società è obbligatorio  

[6] La partita IVA può essere omessa se è uguale al codice fiscale  



[7] Indicare il numero complessivo  

[8] Indicare la denominazione della ditta o società di produzione alla quale sono stati consegnati gli 
apparecchi per la relativa conversione  

[9] La dichiarazione è accettata dall'Ufficio competente soltanto se l'elenco analitico degli apparecchi 
indicati è correttamente compilato secondo quanto stabilito dall'applicazione informatica. Al riguardo, si 
segnalano a titolo esemplificativo e non esaustivo i contenuti informativi richiesti al soggetto interessato per 
la compilazione del predetto elenco analitico:  

□ Codice fiscale Produttore/Importatore, Gestore o Rivenditore  

□ Estremi identificativi dell'apparecchio (Nulla Osta di Distribuzione/Messa in esercizio, codice 
identificativo)  


